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Consiglieri:   Flavio Michi 
 Cristiano Carminati 
 Francesco di Fluri 

Roberta Giordano 
 
 

Segretario:   Gino Rossi 
 
 
 
Per le modalità di iscrizione al Club Amici del Circo 
contattare segreteriacadec@gmail.com 
 
 
 
 
 
7 Giorni di Circo, è il magazine che raccoglie tutti 
i post del sito www.amicidelcirco.it dell’ultima set-
timana ed è disponibile ogni domenica in formato 
pdf utilizzabile per la stampa. 
 
 
 
 
 
Per ricevere 7 Giorni di Circo in modo automatico 
premi qui “7 Giorni di Circo” 
 
 
 
In copertina Jigalov 
(42° Festival Internazionale  del  Circo  di  Monte-  
carlo - Gennaio 2018)  
Foto F. Michi 
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Ungheria: esibizioni durante Giornata Mondiale del Circo 
23 Aprile 2018 
 

La IX Giornata Mondiale del Circo e il 250° anniversario del cirmo moderno sono stati festeggiati anche in Ungheria. 
Ecco immagini dal Magyar Nemzeti Cirkusz, della famiglia Richter, con la Troupe Gerlings in azione a 20 mt di al-
tezza!  
 

 

 
 

La Troupe Gerlings 

 

 
 

Il mondo del circo ha la sua casa Inaugurato il Cedac 
23 Aprile 2018 
 

 
Antonio Giarola 

Inaugurata questa mattina agli ex Magazzini Generali 
la nuova sede del Cedac, il Centro di documentazione 
delle arti circensi, diretto da Antonio Giarola. 
Migliaia e migliaia di documenti, libri, filmati, locandine, 
materiali sul mondo del circo, con importanti archivi di 
famiglie di circo e studiosi, sono custoditi al Cedac e di-
sponibili. 
All'importante occasione erano presenti numerose per-
sonalità del mondo circense, tra cui Flavio Togni doma-
tore e direttore del Circo Americano con il fratello Da-
niele e i loro figli, Giancarlo Cavedo, celebre clown che 
ha presentato il suo ultimo libro, il regista Luca Verdone 
che ha presentato il suo film dedicato al cavallerizzo 
Franconi,  Alessandro Serena della famiglia Orfei, pro-
fessore all'università Statale e allo Iulm di Milano, il pre-
sidente del club Amici del Circo e rappresentante dell'I-
talia nell'European Circus Association Francesco Mo-
cellin, Tommaso Zaghini direttore del Museo della gio-
stra di Bergantino, Roberto Bianchin giornalista e stu-
dioso del circo. E' arrivato anche l'assessore regionale 
Luca Coletto per un augurio e il taglio del nastro. QUI la 
storia del Centro. 

 Video:     http://video.larena.it/video-server/media/video/161753.mp4 

 
Daniela Bruna Adami 
da larena 
 

 
 

World Circus Day al Circo Medrano - Pisa 21 Aprile 2018 
23 Aprile 2018 
 

Il video di Roberto Guideri sulla IXa Giornata Mondiale del Circo a Pisa, al Circo Medrano 
 

 
da YouTube     https://www.youtube.com/watch?v=cu5Ke_WfpKo 
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Stefano Orfei, i miei animali sono come figli 
24 Aprile 2018 
 

 
Stefano Orfei 

 

"Gli animalisti ce l'hanno a priori col circo. Non stanno 
a vedere come stanno gli animali che sono come i nostri 
figli. Conosco qualche animalista che dopo aver visto 
come trattiamo gli animali ha cambiato idea. Chiedo 
sempre l'istituzione di una commissione che venga a 
controllare come stanno gli animali nei circhi. Funziona 
come le famiglie, come gli asili: c'è chi tratta bene i bam-
bini e chi no". 
Il Capoluogo intervista Stefano Orfei, uno dei più 
grandi ammaestratori italiani della sua generazione 
e una delle  stelle del circo internazionale. Dalla car-
riera, all’amore per il circo, fino alla “battaglia” con 
gli animalisti. 

In questi giorni sosta a L’Aquila il tendone a strisce bianche e rosse che con la sua carovana di professionisti e animali 
gira il mondo, insieme ai suoi misteri, alla sua magia e alla sua impenetrabilità. Ma cosa accade quando i riflettori si 
spengono e il tendone si abbassa? C’è tutto un mondo di passione, lavoro, relazioni e famiglia che resta. 
 “Il circense non smette mai di lavorare” – spiega Stefano Orfei Nones al microfono del Capoluogo.it. Stefano e i 
suoi due cognomi importanti che tengono viva la memoria di una solida coppia del circo formata dalla Moira nazionale 
e dal marito Walter Nones. 
Buon sangue non mente, Stefano ha bruciato le tappe in ogni momento della sua carriera. Enfant prodige, quando 
da bambino calcava le piste del circo materno per esibirsi in complessi numeri acrobatici. Golden boydella pista, 
quando adolescente mostrava il suo talento al mondo distinguendosi in numerose discipline, dal trampolino fino al 
trapezio, ma cominciando a concentrarsi sull’ammaestramento di animali. 
Famoso per il bacio al leone, ma anche per i numeri con cavalli, animali esotici, tigri e rinoceronti. 
E allora, visto che di amici animali Stefano ne ha ottanta è impossibile non parlare della battaglia storica con gli 
animalisti. 
“Gli animalisti ce l’hanno a priori col circo. Non stanno a vedere come stanno gli animali che sono come i 
nostri figli. Conosco qualche animalista che dopo aver visto come trattiamo gli animali ha cambiato idea. 
Chiedo sempre l’istituzione di una commissione che venga a controllare come stanno gli animali nei circhi. 
Funziona come nelle famiglie e negli asili: c’è chi tratta bene i bambini e chi no”. 
 

di Francesca Marchi 
da ilcapoluogo 
 

 
 

E' uscita 'Sette giorni di Circo' - 22 Aprile 2018 
26 Aprile 2018 
 

 
George Faining 

Come ogni settimana è uscita 'Sette giorni di Circo', 
la Newsletter del Club Amici del Circo! 
In copertina George Faining (Cirque Arlette Gruss –
Parigi, 8 Dicembre 2017), in una foto di Flavio Michi. 
Nella nostra newsletter trovate anche il Quick Reponse 
Barcode. Si tratta di un codice posto accanto ai link tra-
mite il quale potrete visualizzare il video o la galleria fo-
tografica direttamente dal telefono o dal tablet. Stampate 
quindi la nostra newsletter, scaricate sul vostro disposi-
tivo l'applicazione del QR Barcode, e quando vorrete ri-
vedere un video, per esempio, puntate sul codice e guar-
datelo! 
Non perdete le tournée curate da Luciano Ricci. 
Se non ricevete ancora la nostra Newsletter scriveteci 
a clubamicidelcirco@gmail.com 
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Gli Amici del Circo al Circo Royal a Potenza 
26 Aprile 2018 
 
 
 

Un gruppo di Amici del Circo ha organizzato un mini-ra-
duno per mercoledi 25 aprile a Potenza al Circo Royal, 
della famiglia di Loris dell'Acqua. 
Gli Amici hanno preparato una bella targa ricordo che è 
stata consegnata in pista! 
Sono intervenuti Felice Terzo con la moglia, Roberta Gior-
dano, Alessandro Grasso e Simone Faraone, Armando 
Alò con la famiglia. 
Ecco qualche immagine che abbiamo ricevuto. 
Grazie agli Amici e complimenti per l'iniziativa!   
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Cimeli, rarità e «guru» del circo per lo show più bello del mondo 
26 Aprile 2018 
 

Alessandro Faliva «Venghino signori, ven-
ghino!». Il tendone del Mercatino Nazionale del 
Collezionismo Circense riapre domenica nell’or-
mai tradizionale location della Cascina Maggia di 
San Polo. 
La quarta edizione coincide con il cambio della 
denominazione in un più trasversale «Mercatino 
Nazionale del Circo» che consente ampio spazio 
di manovra ai 43 stand. 
UNA ROSA di espositori selezionati dall’infatica-
bile organizzatore Ezio Torchiani, socio bre-
sciano del club «Amici del circo» che, insieme 
alla moglie Paola, ha costruito negli anni una 
straordinaria collezione a tema che può vantare 

anche un circo in miniatura e tanti altri cimeli rari. «Ho iniziato a collezionare i primi oggetti e documenti a 26 anni, e 
da allora non mi sono più fermato», racconta il 70enne di Botticino che ha raccolto un museo fatto di biglietti, manifesti, 
volantini e programmi, arricchito da anni di corrispondenza con altri amatori.  
da bresciaoggi 
 

 
 

Gli Amici del Circo a Potenza al Royal Circus - Loris 
27 Aprile 2018 
Mercoledi 25 aprile Amici del Circo di Basilicata, Campania, Puglia si sono ritrovati sotto lo chapiteau del nuovo Royal 
Circus - Loris, della famiglia di Loris dell'Acqua. Gli Amici hanno consegnato una targa ricordo a questa storica famiglia 
circense italiana. Ecco alcune immagini 

da YouTube     https://www.youtube.com/watch?v=bnsUmyRog-A 

 
 

 
 

Addio a Nardini. Era il re della grappa 
27 Aprile 2018 
 

 
Giuseppe Nardini 

L’imprenditore si è spento a 91 anni. Dalla bottega al 
colosso della distilleria, negli ultimi anni diceva: «Per re-
sistere alla crisi bisogna sapere osare» 
BASSANO DEL GRAPPA (VICENZA) Giuseppe Nar-
dini, l’uomo della grappa, l’uomo che ha portato il sa-
pere racchiuso nel distillato in tutta Italia e in tutto il 
mondo, si è spento ieri all’età di 91 anni nella sua casa 
di Bassano del Grappa, attorniato dall’amore della mo-
glie Marisa, delle figlie Cristina e Francesca e di tutta la 
famiglia. Un uomo, un imprenditore, che ha dato tantis-
simo al territorio, e non solo per la storica e celebre di-
stilleria sviluppatasi sulle rive del Brenta, per l’impresa 
«Bortolo Nardini Spa» che conta oltre 200 anni di vita e 
che oggi è leader a livello mondiale nel settore dei di-
stillati. Uomo vulcanico, instancabile, Bepi Nardini era 
imprenditore di successo ma non solo. Entrato 
nell’azienda di famiglia agli inizi degli anni Cinquanta, 
dopo la laurea in Economia e commercio all’Università 

di Venezia, nella sua vita intensa ha ricoperto molti incarichi e ricevuto molti riconoscimenti. Era stato presidente della 
Banca Popolare di Vicenza, degli Industriali bassanesi, vicepresidente di Confindustria Vicenza, responsabile 
dell’azienda di soggiorno della città del Grappa, appena creata. 
Il ricordo 
Cavaliere del lavoro, già presidente dell’«Associazione locali storici d’Italia» e componente del club internazionale «Les 
Henokiens» che raggruppa le imprese familiari bicentenarie, aveva ricoperto ruoli anche in ambiti culturali, ed era pure 
accademico della cucina italiana. Nel 1992 in particolare aveva guidato il comitato organizzatore della grande mostra 
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su Jacopo da Ponte: un’esperienza per lui avvincente ed entusiasmante «la più bella della mia attività extra-imprendi-
toriale» aveva raccontato. «Una persona molto amabile, riflessiva, dalle tante iniziative, che sapeva molto ascoltare, 
un uomo di visione che aveva a cuore la città», lo ricorda l’imprenditrice Maria Pia Morelli, che aveva lavorato con 
Nardini quando era presidente dell’Istituto internazionale per gli studi su Canova, e lui era consigliere di amministra-
zione. Un grande imprenditore legato alla sua città, che con la sua grappa, il suo inconfondibile marchio, ha portato 
l’immagine di Bassano in tutto il mondo. Un amore, quello per il territorio e le sue bellezze, che lo aveva portato anche 
ad un impegno nel sociale, nella cultura. «Mi sento cittadino del mondo, ma Bassano resta la mia casa», aveva detto 
il numero uno della Bortolo Nardini Spa nel 2006, quando commosso aveva ricevuto il prestigioso «Premio città di 
Bassano», riconosciuto come «testimone eccellente del nostro essere bassanesi» riportava la motivazione. Un uomo 
come pochi che mancherà molto al territorio a cui ha saputo dare molto e che, c’è da scommetterci, continuerà a farlo 
nel ricordo. Nell’opera importantissima che ha voluto: le «Bolle» firmata da Massimiliano Fuksas, la sede aziendale 
con la quale Nardini ha celebrato i 225 anni dalla fondazione. Un capolavoro dell’architettura dove da anni si organiz-
zano concerti, dibattiti e degustazioni per coinvolgere, nei giorni di festa, la cittadinanza e i turisti. «Era felice di aver 
disegnato le “Bolle”, un biglietto da visita straordinario anche della città – spiega l’amico Gian Domenico Cortese – ; 
Giuseppe era un uomo straordinario, che amava Bassano e il territorio che decantava ad ogni occasione, un autentico 
cavaliere del lavoro, un imprenditore vulcanico, dalle mille idee». In serata è arrivato anche il commento commosso 
del sindaco di Bassano, Riccardo Poletto, raggiunto dalla notizia durante il consiglio comunale: «Nardini è stato un 
grande imprenditore, che ha contribuito alla storia di questa città e a l suo sviluppo, coniugando tradizione e innova-
zione». 
da corrieredelveneto 

 
Giuseppe Nardini era un grande appassionato di circo. Non mancava mai al circo a Bassano del Grappa e per 
tantissimi anni non ha fatto mancare la sua presenza al Festival International du Cirque de Montecarlo, fino 
dai primi anni '80. 
La sua scomparsa ci rattrista e vogliamo inviare le nostre sincere condoglianze alla sua famiglia. 
I funerali si svolgeranno domani mattina alle 10 a Bassano del Grappa  
 

 
 

Ricordo di Giuseppe Nardini 
27 Aprile 2018 
 

 

“Giuseppe Nardini non era solo un mio illustre concitta-
dino, conosciuto per essere alla guida della famiglia che 
da oltre 200 anni è titolare del brand della grappa più 
famoso nel mondo, ma era anche – e soprattutto, dal 
nostro punto di vista - un appassionato dell’arte cir-
cense. 
Personalmente l’ho scoperto in occasione di una serata 
al Rotary Club cui lui era iscritto e dov’ero stato invitato 
a parlare proprio di circo. 
Da allora ci siamo dati appuntamento per diversi anni 
con lui, la figlia Francesca ed il nipote Michele in occa-
sione del “Festival International du Cirque de Monte-
Carlo” di cui Nardini era un fedelissimo sin dai primi anni 
’80 e dove aveva conosciuto anche alcuni storici “Amici 
del Circo” come Antonio Arcudi e Ugo Baiardi e, di re-
cente altri come Flavio Michi. La circostanza singolare 

è che, prima di allora, durante la kermesse monegasca non ci si era mai incrociati. 
Una piccola tradizione invalsa prevedeva che qualche giorno dopo il Festival ci si ritrovasse a Bassano a cena per 
commentare l’andamento della manifestazione. 
Giuseppe Nardini è scomparso lo stesso giorno di Pietro Marzotto quasi a simboleggiare la fine dell’era di un’impren-
ditoria che potremmo definire classica ma anche nell’anno del 250° della nascita del Circo moderno e noi lo ricorderemo 
soprattutto come un entusiasta del mondo del Circo di cui voleva sapere e conoscere tutto. 
 

Francesco Mocellin 
Presidente del C.A.de.C.” 
 

 
 

Gran finale, “Al circo non solo salti mortali” 
30 Aprile 2018 
 

Il celebre artista Giancarlo Cavedo ha presentato la sua seconda fatica letteraria 
Un clown di rango per chiudere degnamente “I Giovedì d’autore”. Gran finale per la rassegna organizzata dal comitato 
biblioteca di Stienta in collaborazione con Caligo e comune. 
Nella sala polivalente “Pietro Rovigatti", Giancarlo Cavedo notissimo artista circense, ha presentato la sua seconda 
opera letteraria dal titolo “Al circo non solo salti mortali”, una vetrina di personaggi circensi antichi e moderni con 
storielle, scritti e aneddoti vari. Considerato uno dei 10 clown più importanti del secolo scorso, Cavedo, ha coinvolto 
sapientemente il pubblico presente parlando di quella che è stata, e continua ad essere, la sua vita: quel magico 
mondo del circo dove nacque e dove, se potesse, rinascerebbe ancora. 
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“Clown, ma anche trapezista, acrobata, giocoliere, 
mangiafuoco, e perfino domatore, visto che in quei 
tempi non esistevano le specializzazioni”, rivela con or-
goglio l’artista. 
Cavedo, con la piacevole e spontanea interazione con 
il pubblico presente in sala, ha rievocato non solo le ori-
gini del circo di famiglia, che risalgono addirittura 
al 1864, ma anche una serie di aneddoti, racconti e si-
tuazioni della sua vita di artista circense inseriti nella 
sua opera facendo trasparire in modo netto ed inequi-
vocabile quanto questo mondo possa essere affasci-
nante, anche se duro. Il momento di massimo splen-
dore del circo in Italia fu negli anni Settanta, mentre 
oggi, purtroppo, è in affanno. E’ in crisi perché il pub-
blico è cambiato e così pure la mentalità della gente. 
Manca, a suo dire, una politica che possa sostenere 
queste realtà. 

 “Il circo - prosegue Cavedo - non bisogna dimenticarlo, è la lettera ‘A’ dell’intera categoria dello spettacolo”. La serata 
ha avuto una simpatica appendice grazie alla generosità del Caligo che ha donato alla biblioteca di Stienta una ventina 
di libri, oltre al consueto momento di conviviale attorno ad un buffet con la degustazione di prodotti tipici del territorio 
grazie al prezioso contributo delle contrade Stientesi Brain Republica e Catania catanietta. 
da polesine24 
 

 
 

Le Tournée di Luciano Ricci 
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